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Lo sviluppo del bacino padano, così come 

quello di altri territori, è legato al suo clima.  

E’ stata soprattutto rilevante la grande 

ricchezza di acqua. Essa è in gran parte 

dovuta alle montagne che circondano questo 

bacino. 
 

Climatologie 1961-1990: risultati preliminari 
 

Brunetti M, Lentini G, Maugeri M, Nanni T, Simolo C, Spinoni J, 

2009: 1961-90 high-resolution Northern and Central Italy monthly 

precipitation climatologies. Adv. Sci. Res, 3, 73-78, www.adv-sci-

res.net/3/73/2009/. 



Gennaio 

Naturalmente anche le climatologie di 

temperatura sono molto importanti per 

la ricchezza di questo bacino 
 

Climatologie 1961-1990: risultati preliminari 
 

Brunetti M, Maugeri M, Nanni T, Simolo C, Spinoni J, 2014: 

High-resolution temperature climatology for Italy: Interpolation 

method intercomparison. Int. J. Climatol., 34, 1278–1296, DOI: 

10.1002/joc.3764.  

Luglio 



Spinoni J, Brunetti M, Maugeri M, Simolo C, 2012: 

1961-1990 monthly high-resolution solar radiation 

climatologies for Italy, Adv. Sci. Res, 8, 19-25.  

Lentini G, Maugeri M, 2007: Il rischio meteorologico. In: PRIM 

2007-2010 Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi 

– Studi preparatori – 2. Rischi maggiori in Lombardia. Regione 

Lombardia, Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale, 191-298. 
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… ma quanto sono stabili nel tempo queste condizioni…? 

 

… e quali sono le scale temporali caratteristiche di eventuali 

variazioni…? 

 

… e quale è il ruolo delle emissioni antropiche in relazione alle 

variazioni più recenti…?  

 

… e quanto sono state rilevanti queste variazioni…? 

 

… e, soprattutto, cosa dobbiamo aspettarci per il prossimo 

futuro…? 



Una fonte molto importante di informazioni è costituita 

dalle serie storiche di osservazioni meteorologiche. 

Esse sono state raccolte grazie alla passione ed 

all’impegno di generazioni di osservatori, la cui opera 

ha reso disponibili dati per migliaia di stazioni, con 

serie spesso lunghe più di 100 anni.  

Peraltro, in questo settore il nostro Paese si trova in 

una posizione molto privilegiata, in quanto ha avuto un 

ruolo di primissimo piano nello sviluppo delle 

osservazioni meteorologiche e può disporre oggi di un 

patrimonio di dati osservativi d’enorme valore. 

Ruolo delle serie storiche di dati meteorologici 



In questo contesto, intorno alla metà degli anni ’90, un 

gruppo di ricercatori di UniMi e ISAC – CNR ha 

avviato un  programma di ricerche per il recupero e 

l’analisi delle lunghe serie storiche italiane  

 

 

La presentazione si pone l’obiettivo di 

mostrare i principali risultati raggiunti 

nell’ambito di questo programma per il 

bacino padano 



L’approccio metodologico 

  Recupero, a vasta scala, e archiviazione di 
 osservazioni ed altre informazioni (dati e metadati). 

 
  Analisi del livello di omogeneità dei dati 

 (omogeneizzazione delle serie). 
 
  Analisi dei dati (estrazione di segnali statisticamente 

 significativi). 
 
  Comprensione degli andamenti evidenziati alla luce 

 di modificazioni a scala più ampia e analisi forzanti. 
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1 Riorganizzazione delle Osservazioni 
introdotta da Francesco Carlini 
(riforma del Carlini). 

2 Altri spostamenti degli strumenti.

3 Cambiamenti nella capannina 
meteorologica e nella sua gestione.

4 Miglioramenti introdotti dal 
Cesaris.

5 Sostituzioni del barometro e 
modifiche nelle correzioni 
strumentali.

6 Effetti della standardizzazione 
dovuti allo sviluppo delle reti 
meteorologiche nazionali ed 
internazionali.

7 Cambiamenti del/degli osservatori; 
vengono considerati solo fino al 
1880, poiché in seguito, la 
standardizzazione delle misure rende 
queste ultime meno dipendenti 
dell’osservatore.

8 Interruzione della serie 

dell’Osservatorio di Brera.

9 Cambiamenti nelle ore di osserva-
zione.

10 Effetto dell’isola di calore urbana.

N.B. I trattini spostati rispetto al 
centro della colonna indicano che il 
cambiamento è avvenuto 
nell’intervallo quinquennale 

precedente o successivo all’anno 
indicato. Il tratteggio esprime 
incertezza nel fissare il cambiamento.

Buffoni L, Chlistovsky F, Maugeri M., 1996: 1763-1995: 

233 anni di rilevazioni termiche giornaliere a Milano-

Brera. Edizioni Cusl, Milano, 298 pp. 

Chlistovsky F, Buffoni L, Maugeri M, 1999: La 

precipitazione a Milano-Brera. Edizioni Cusl, Milano, 

176 pp. 

Maugeri M, Buffoni L, Mazzucchelli E, 2003: La serie 

barometrica di Milano-Brera: 1763-2000. Edizioni Cusl, 

Milano, 100 pp. 



Il problema: il segnale climatico che si vuole 

ricostruire mediante l’analisi delle serie storiche di dati 

meteorologici è difficile da distinguire dal segnale di 

carattere non climatico indotto da una serie di fattori di 

disturbo (spostamento delle stazioni, cambiamento 

degli strumenti, cambiamento negli orari di 

osservazione e negli osservatori, cambiamenti nelle 

convenzioni usate, nei metodi di calcolo delle medie, 

ecc…..).  

 Le serie storiche non possono essere analizzate 

senza che il ruolo di questi fattori di disturbo sia stato 

studiato 

Qualità e omogeneità dei dati 



Frank, D., Büntgen, U., Böhm, R., Maugeri, M., Esper, J., 2007: Warmer early instrumental measurements versus 

colder reconstructed temperatures: shooting at a moving target, Quaternary Science Reviews, 26, 3298–3310 



Analisi dati: anomalie temperature - globo 

http://www.cru.uea.ac.uk/information-sheets 



Analisi dati: anomalie temperature  

Area lombarda 



http://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html - Anomalie rispetto alle medie 1971-2000 

Brunetti M, Maugeri M, Monti F, Nanni T. 2006. Temperature and precipitation variability in Italy in the last two centuries 

from homogenised instrumental time series. Int. J. Climatol.  26, 345-381 

Analisi dati: anomalie temperature - Italia 

http://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html


Analisi dati: anomalie precipitazioni  

Area lombarda 



Manara et al., 2015: Sunshine duration variability and trends in Italy from homogenized 

instrumental time series (1936-2013), J. Geophys. Res., 120, DOI: 10.1002/2014JD022560 



V. Manara et al., 2016: Detection of dimming/brightening in Italy from homogenized all-sky and clear-sky 

surface solar radiation records and underlying causes (1959-2013). Submitted. 



… e cosa a proposito di eventuali 

trend nella variabilità…? 

Eps: exceedance probabilities 
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Distribuzione Gamma 

α Shape parameter 

Influenza la forma della curva: 

α piccolo  la media è piccola 

rispetto alla deviazione standard 

α grande  la curva tende ad una 

gaussiana (per α>50 la differenza 

da una gaussiana è trascurabile) 

β Scale parameter [mm-1] 

È indicativo dell’intensità: 

β piccolo  alta intensità di 

precipitazioni 

β grande  bassa intensità di 

precipitazioni 
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Distribuzione cumulativa 
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Brunetti M, Maugeri M, Monti F, Nanni 

T. 2004. Changes in daily precipitation 

frequency and distribution in Italy over 

the last 120 years.  

Journal of Geophysical Research - 

Atmosphere, 109, D05, 

doi:10.1029/2003JD004296, 2004.  

Trend delle Classi di Precipitazioni (%/100y) 

C1 < 50th perc;  

50th perc < C2 < 75th perc; 

75th perc < C3 < 90th perc; 

90th perc < C4 < 95th perc; 

95th perc < C5 < 99th perc; 

C6 > 99th  perc; 

 



NPCxx: numero di eventi  

nella classe xx; 

PCxx: quantità di pioggia 

Nella classe xx 



Legami con la circolazione atmosferica e 

con le forzanti antropiche  

… alcuni risultati preliminari, ma 

restano molti elementi da 

approfondire … 

 

 



… e non solo gas-serra, ma anche 

aerosol… 

Visibilità Verona Villafranca – occorenze valori > 10 km 



Grazie  


